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decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 2025, n. 119, provvede all'adeguamento dello
statuto dell'ACI e alla conseguente revisione dei regolamenti interni
dell'ente e del regolamento di governance delle societa' partecipate
dall'ACI, nonche' alla predisposizione del piano di razionalizzazione
delle partecipazioni e alla revisione delle convenzioni di «cui al
comma 9 del presente articolo, secondo quanto previsto dal presente
articolo.

13. All'articolo 51 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,
dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:

«3-bis. Per le finalita' e per gli obiettivi di cui al comma 1,
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti puo' avvalersi
della societa' ACI Informatica S.p.A., che opera in regime di in
house providing dell'Automobile Club d'Italia ed e' dallo stesso ente
controllata, mediante apposite convenzioni con la stessa societa', al
fine di conseguire obiettivi di efficienza e contenimento dei costi
delle proprie attivita’' informatiche e di gestione delle
infrastrutture tecnologiche, ivi compresi i rispettivi data center,
in aderenza ai processi istituzionali e digitali afferenti anche ad
ambiti affini. Gli oneri delle convenzioni di cui al presente comma
sono posti a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 921,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 10, comma 4, del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
settembre 1994, n. 634».

Titolo II
MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN FAVORE DEI CITTADINI

Capo 1
Semplificazione dei procedimenti amministrativi in favore dei
cittadini

Art. 36
Misure in materia di cremazione e dispersione delle ceneri

1. Alla legge 30 marzo 2001, n. 130, sono apportate le seguenti

modificazioni:
a) l'articolo 1 e' sostituito dal seguente:
«Art. 1 (Oggetto, definizioni e  competenze). - 1. Nel

territorio italiano la cremazione e' disciplinata dalla presente
legge e le disposizioni in contrasto con essa sono abrogate.

2. L'attivita' di cremazione delle salme e' servizio pubblico
locale d'interesse generale. Fatta salva la possibilita' per i comuni
prevista dall'articolo 6, comma 2, e' vietata ogni scontistica o
offerta da parte dei gestori del servizio o soggetti connessi o
collegati direttamente o indirettamente al gestore stesso,
indipendentemente dalla natura pubblica o privata del gestore, che
possa generare per soggetti terzi o soggetti connessi o collegati
direttamente o indirettamente al gestore stesso condizioni di
privilegio commerciale ed economico connesso o ricollegabile al
pagamento della tariffa di cremazione.

3. I cadaveri destinati alle attivita' di cremazione devono
essere trasportati presso il polo crematorio da imprese autorizzate
all'esercizio dell'attivita' funebre nel rispetto del defunto e delle
normative igienico-sanitarie, con tariffe non elusive di quanto
disposto al comma 2 del presente articolo e al comma 2 dell'articolo
6, ricorrendo ai mezzi funebri di cui all'articolo 20 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990,
n. 285. Nel rispetto dei defunti sono consentiti trasporti multipli
di feretri nella misura massima di quattro per mezzo funebre, fatta
salva la possibilita' di trasporti multipli numericamente superiori
in caso di calamita', per ordine dell'autorita' giudiziaria o di
quella sanitaria. I citati trasporti multipli possono  essere
effettuati dalle imprese funebri o da imprese autorizzate al
trasporto. Sono consentiti da parte di soggetti autorizzati i
trasporti multipli in numero superiore a quattro solo per i resti
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mortali, derivanti da esumazioni ed estumulazioni ordinarie,
destinati a cremazione. E' altresi' consentito, in caso di situazioni
di fermo dell'impianto di cremazione, il trasferimento multiplo di
feretri presso altro impianto disponibile.

4. Sull'autorizzazione al trasporto il dirigente comunale
preposto al servizio di polizia mortuaria, ovvero il responsabile del
predetto servizio ai sensi dell'articolo 109, comma 2, del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 1locali, di «cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, deve  indicare
obbligatoriamente il soggetto unico incaricato del trasporto, la data
del trasporto, il crematorio di destinazione del feretro e 1la
successiva destinazione delle ceneri ad avvenuta cremazione»;

b) all'articolo 3, comma 1:

1) alla lettera a), le parole: «del comune di decesso, che 1la
rilascia acquisito un certificato in carta libera» sono sostituite
dalle seguenti: «del comune di decesso o di ultima sepoltura, che 1la
rilascia, anche in modalita' digitale, acquisito un certificato 1in
carta libera o con modalita' digitale»;

2) dopo la lettera a) e' inserita la seguente:

«a-bis) gli avvisi, le autorizzazioni e tutti i documenti
necessari per la cremazione e 1'affido o la dispersione delle ceneri
sono formati in carta libera o con modalita' digitale e inoltrati
tempestivamente, anche per via telematica, da parte dell'ufficiale
dello stato civile del comune di decesso o di ultima sepoltura agli
aventi titolo o all'impresa funebre incaricata, all'impianto di
cremazione di destinazione e al servizio cimiteriale per i casi di
conservazione o dispersione in area cimiteriale o al comune di
destinazione per i casi di dispersione in natura e affido»;

3) dopo la lettera b) e' inserita la seguente:

«b-bis) le dichiarazioni degli aventi titolo sulla volonta'
di cremazione sono effettuate mediante dichiarazione sostitutiva
dell'atto di notorieta', ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, resa con qualsiasi mezzo idoneo, compreso il formato digitale,
garantendo in ogni caso l'identita' del dichiarante e possono essere
acquisite, ai fini del rilascio dell'autorizzazione, anche per via
telematica»;

4) la lettera g) e' sostituita dalla seguente:

«g) a seguito di istanza dei soggetti di cui alla lettera b),
numero 3), le autorizzazioni al trasporto, all'inumazione, alla
tumulazione o alla cremazione dei resti mortali come definiti ai
sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera b), del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 2003, n. 254, sono
rilasciate dal competente ufficio del comune del cimitero in cui sono
stati rinvenuti. Qualora da parte dei medesimi soggetti, nei termini
e secondo le modalita' previsti dal regolamento comunale di polizia
mortuaria, non siano effettuate comunicazioni sulla nuova

sistemazione dei suddetti resti a seguito delle attivita' di
esumazione ordinaria o di estumulazione ordinaria o a scadenza della
concessione, il comune  puo’ disporre, in alternativa alla

reinumazione, che si provveda d'ufficio alla loro cremazione, a
condizione che di tale disposizione sia stata informata
preventivamente la cittadinanza mediante pubbliche affissioni. Per
procedere alla cremazione non e' necessaria la documentazione
prevista per la cremazione di cadavere. Gli oneri derivanti dalla
reinumazione o dalla cremazione restano a carico dei soggetti di cui
alla lettera b), numero 3), del presente comma»;
c) all'articolo 6, il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. La gestione dei crematori spetta ai comuni, che 1la
esercitano attraverso una delle forme previste dal decreto
legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. Il soggetto gestore e' tenuto a
rispettare le tariffe approvate annualmente dai comuni e 1le tariffe
inserite nel piano economico-finanziario, ove presente, nel rispetto
di quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 1 della presente legge.
Restano applicabili gli sconti tariffari e gli aggi che 1'affidatario
abbia riconosciuto al comune concedente nel procedimento di
affidamento del servizio. Spetta al responsabile del procedimento di
affidamento della pubblica amministrazione 1'attivita' di vigilanza
in merito a quanto disposto all'articolo 1, comma 2, della presente
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legge»;
d) dopo 1l'articolo 8 e' aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis (Sanzioni). - 1. Salvo che il fatto costituisca
reato, per la violazione delle disposizioni dell'articolo 1, comma 3,
si applica la sanzione della sospensione degli effetti autorizzatori
della SCIA per l'esercizio dell'attivita' funebre da tre a sei mesi.
In caso di recidiva entro dodici mesi, e' disposta 1la revoca degli
effetti autorizzatori della SCIA».

Art. 37

Misure di semplificazione in materia di formazione degli atti di
morte da parte dell'ufficiale di stato civile

1. Al fine di velocizzare e semplificare le attivita'
dell'ufficiale di stato civile in materia di formazione degli atti di
morte, al regolamento di «cui al decreto del Presidente della
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 72:

1) al comma 1, dopo le parole: «e' fatta» sono inserite le
seguenti: «, eventualmente anche in formato digitale con invio
mediante posta elettronica certificata,»;

2) al comma 3, dopo 1le parole: «avviso della morte» sono
inserite le seguenti: «o inviarlo telematicamente se redatto in
formato digitale»;

b) all'articolo 73, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

«2-bis. L'ufficiale dello stato civile redige 1l'atto di morte
anche sulla base dell'avviso o dell'accertamento del decesso che sia
redatto in  formato digitale e trasmesso telematicamente
dall'autorita' sanitaria, con inserimento dell'atto di morte nella
parte seconda, serie B, dei registri di morte di cui al regio decreto
9 luglio 1939, n. 1238»;

c¢) all'articolo 74:

1) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2, L'ufficiale dello stato civile non puo’ accordare
1'autorizzazione se non sono trascorse ventiquattro ore dalla morte,
salvi i casi espressi nei regolamenti speciali, e dopo che egli si e’
accertato della morte medesima per mezzo di un medico necroscopo o di
un altro delegato sanitario. L'autorizzazione e' accordata anche
sulla base dell'avviso di morte, della scheda ISTAT, del certificato
necroscopico e di ogni ulteriore dato e informazione 1in possesso
trasmessi dalla direzione sanitaria competente, dal medico curante e
dal medico necroscopo o dall'impresa funebre su incarico degli aventi
titolo con invio mediante posta elettronica certificata per via
telematica oppure in carta semplice previa applicazione dell'articolo
38 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, e fuori campo di applicazione dell'imposta
di bollo »;

2) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Le autorizzazioni di cui al comma 1 non possono essere
accordate se nella documentazione ricevuta dal medico curante o dal
medico necroscopo non risultino esclusi indizi o sospetti di morte
dovuta a reato. In tali casi esse sono subordinate alla presentazione
del nulla osta dell'autorita' giudiziaria»;

3) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. Gli avvisi, le autorizzazioni e tutti i documenti
necessari per 1l'inumazione, 1la tumulazione e 1la cremazione di
cadavere sono formati e inoltrati  tempestivamente da parte
dell'ufficiale dello stato civile del comune in cui e' avvenuto il
decesso o di ultima sepoltura agli aventi titolo o all'impresa
funebre incaricata e ai gestori di cimitero, per via telematica
oppure in carta semplice.

3-ter. L'Agenzia per 1'Italia digitale provvede, entro nove
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, a
definire gli standard delle comunicazioni telematiche di cui sopra».

Art. 38

Modifiche al codice civile in materia di dichiarazione di assenza e
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